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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Gruppo Consiliare 

“PDL Forza Italia”


Bari, 13.04.2015

Prot. _____________ /PdL-FI

Al Signor Presidente 

del Consiglio Regionale

Sede

Premesso che:

· che la Fondazione “Notte della Taranta” per sua intrinseca natura è da ricondurre nell’alveo degli organismi di diritto pubblico possedendone tutti i requisiti di cui  alla direttiva comunitaria n. 18/2004 (art. 1, comma 9) ed al d.lgs. n. 163/2006 (art. 3, comma 26), c.d. Codice degli appalti pubblici;

· che, pertanto, è soggetta al cd “controllo analogo” da parte degli enti che l’hanno costituita;

· che la stessa è attualmente presieduta dall’avv. Manera e che fanno parte del Consiglio di Amministrazione, in qualità di consiglieri, il Dott. Sergio Blasi, il Dott. Francesco Pellegrino ed il Sig. Ivan Stomeo;

· che gli stessi nei due anni precedenti la loro nomina all’interno della Fondazione “Notte della Taranta” hanno ricoperto rispettivamente le seguenti cariche:

· per quanto riguarda l’avv. Manera, la carica di consigliere presso il Comune di Sternatia e presso l’Unione dei Comuni della Grecia Salentina;

· per quanto riguarda il Dott. Blasi, la carica di consigliere regionale;

· per quanto riguarda il Dott. Pellegrino, la carica di Sindaco presso il Comune di Zollino e per quanto riguarda il Sig. Stomeo, la carica di Sindaco presso il Comune di Melpignano;

· che il Dott. Blasi ed il Signor Stomeo ricoprono tutt’ora le medesime cariche mentre l’avv. Manera, attualmente, riveste la carica di Sindaco del Comune di Sternatia;


Considerato che:

· che per espressa previsione normativa  “ (…) A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti:  (….):

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di 
una provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione”. (cfr in tal senso art. 7, comma 2, lett. D, D.Lgs n.39/2013);
· la prevenzione della violazione delle disposizioni del summenzionato decreto è affidata alla vigilanza da parte dei responsabili dei piani anticorruzione e all’autocertificazione da parte del destinatario dell’incarico.


tutto ciò premesso e considerato, 
 
si interroga
 

il Presidente della Giunta Regionale, l’Assessore alla Cultura e l’Assessore alla Trasparenza e Legalità per sapere:
 
1. se è stata valutata la posizione dei Signori: avvocato Manera, dott. Blasi, dott. Pellegrino e sig. STOMEO, alla luce della normativa su richiamata in tema di inconferibilità e/o incompatibilità di incarichi di cui al D.Lgs n.39/2013;

2. se è stato acquisito il parere del Responsabile della trasparenza e anticorruzione.


Ad ogni buon conto, si chiede la trasmissione della presente interrogazione e degli atti conseguenziali al responsabile del Piano anticorruzione, all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato e alla Corte dei Conti. 










Dott. Luigi Mazzei
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